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Quest’anno, in 
occasione della Giornata 
Internazionale dei 
Diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza, che si 
celebra il 20 novembre di 
ogni anno, la Fondazione 
Marista per la Solidarietà 
Internazionale ETS (FMSI), 
in collaborazione con il 
Segretariato di Solidarietà 

dell’Istituto dei Fratelli Maristi, ha organizzato 
l’evento “Right to be Children - Derecho a ser 
Ninos”. L’evento ha rappresentato un’opportunità 
unica per condividere conoscenze ed esperienze, 
oltre che per riflettere sulle raccomandazioni 
e sui passi successivi da intraprendere come 
Famiglia Marista, al fine di garantire che ogni 
bambino e ogni bambina possa godere dei 
propri diritti fondamentali. FMSI e il Segretariato 
di Solidarietà dell’Istituto Marista sono 
determinati a contribuire alla creazione di 
un mondo in cui i diritti dei bambini e delle 
bambine siano rispettati, protetti e garantiti. 
L’evento, focalizzato sui diritti dei minori, mira a 
far luce sulle sfide e le difficoltà che coinvolgono 
i giovani di tutto il mondo, promuovendone 
attivamente i diritti e la sicurezza.
Fr. Ernesto Sánchez Barba, Superiore Generale 
dei Fratelli Maristi, unitamente a Fr. Ken 
McDonald, Presidente di FMSI e Consigliere 
Generale dell’Istituto, hanno dato il benvenuto 
ai partecipanti e sottolineato l’importanza del 
sostegno e dell’impegno a livello globale per la 
tutela dei diritti dei bambini e delle bambine.
Il programma prevedeva l’intervento di Fr. Fortune 
Chakasara, della Provincia Marista Southern 
Africa, che ha illustrato l’importanza di agire per i 
diritti dei bambini e delle bambine in Africa. 
Fr. Fortune vanta una comprovata esperienza nella 
progettazione, organizzazione e implementazione 
di seminari sulla tutela dell’infanzia in tutta la 
Regione Marista Africana. Con oltre un decennio 
di esperienza nel campo dei diritti dei bambini, 
della tutela e della protezione, è membro stimato 
della Marist Brothers International Commission 
for the Protection of Minors and Sexual Abuse, 
un organismo consultivo dell’Istituto dei Fratelli 
Maristi. La sua formazione include un Diploma 
Post-Laurea in Tutela dei Minori rilasciato dalla 
Pontificia Università Gregoriana di Roma, nonché 

certificati in Diritti e Protezione dell’Infanzia e Diritti 
dell’Infanzia in Africa. Ha inoltre recentemente 
completato un Master di Studi Avanzati in 
Diritti dell’Infanzia (MCR) presso l’Università di 
Ginevra. La testimonianza di Fr. Fortune è stata 
opportunità per comprendere le sfide uniche che 
affrontano i bambini e le bambine nella Regione 
Marista Africana e l’importanza di iniziative mirate 
a migliorarne le condizioni di vita.
A livello internazionale è stata di rilievo la presenza 
di Maria D’Onofrio, Segretaria Generale di CCIG 
(Centre Catholique International de Genève), 
la quale ha illustrato i diritti di ogni bambino e 
bambina secondo le definizioni e le convenzioni 
delle Nazioni Unite in un contesto internazionale, 
offrendo una visione chiara sull’importanza della 
Cooperazione Internazionale nel promuovere e 
proteggere i diritti dei bambini e delle bambine a 
livello globale.
Un momento significativo è stato l’assegnazione 
del premio “A Better World for Children”, con 
l’intervento di Alessandra Aula, Segretaria Generale 
del BICE (Bureau International Catholique de 
l’Enfance). Il premio non solo celebra le iniziative 
positive a favore dei bambini e delle bambine, 
ma rappresenta anche un appello all’azione 
continua per garantire il benessere dei più piccoli. 
L’obiettivo dell’evento è stato condividere 
conoscenze ed esperienze, riflettendo sulle 
azioni future all’interno della Famiglia Marista 
per garantire che ogni bambino e bambina 
possano godere appieno dei propri diritti 
fondamentali. L’attenzione sulla Regione 
dell’Africa, la collaborazione internazionale e la 
valorizzazione delle iniziative positive sono tutti 
elementi chiave che hanno caratterizzato l’evento. 
L’evento organizzato dalla Fondazione Marista 
per la Solidarietà Internazionale ETS e dal 
Segretariato di Solidarietà ha rappresentato 
un passo importante verso la creazione di 
consapevolezza al fine di intraprendere un 
numero sempre maggiore di azioni concrete 
per garantire che i diritti dei bambini e delle 
bambine siano rispettati ovunque nel mondo. 
La partecipazione, la diversità dei temi trattati 
e l’impegno nella tutela dei diritti dei bambini e 
delle bambine hanno evidenziato l’importanza 
di iniziative collettive per creare un futuro in cui 
ogni bambino e bambina possa crescere in un 
ambiente sicuro che ne rispetti e protegga i diritti 
fondamentali.

Right to be children - Derecho a ser niños 
Giornata Internazionale dei Diritti dell’Infanzia 
e dell’Adolescenza
Laura Anna Cecchini

FMSI Communication Assistant
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Nel marzo 2023, FMSI (Fondazione Marista 
per la Solidarietà Internazionale ETS) e il CCIG 
(Centre catholique international de Genève), con 
il supporto di Marist Brothers Trust Bangladesh, 
hanno presentato una relazione per la Revisione 
Periodica Universale (EPU) del Bangladesh 
sul tema “Human Rights in Bangladesh: the 
situation of children and their families in the 
tea gardens of Sylhet.”

Mentre il Bangladesh sta compiendo progressi 
significativi in diversi settori, è cruciale 
riconoscere le sfide persistenti che affrontano 
i membri in condizione di vulnerabilità della 
sua popolazione. Nei giardini di tè di Sylhet, 
la situazione per i bambini, bambine e le loro 
famiglie è particolarmente critica. 
Trattandosi di una revisione sui diritti umani che 
si svolge all’interno delle Nazioni Unite, l’EPU 
offre l’opportunità di far luce sulle dure realtà che 
i cittadini di uno Stato affrontano e sulle aree 
critiche che richiedono attenzione immediata.
I temi su cui si è deciso di far luce all’interno del 
Report UPR sono di seguito menzionati:

1. Punizioni corporali: I bambini e le bambine 
nei giardini di tè di Sylhet si trovano spesso 
intrappolati in un ciclo di violenza, con 
punizioni corporali che sono una pratica 
comune e disturbante. I minori subiscono 
abusi fisici, che influiscono sul loro benessere 
generale e sulla salute mentale. Il rapporto 
EPU sottolinea l’urgente necessità di una più 
rigorosa applicazione delle leggi che vietano 
le punizioni corporali per proteggere i diritti 
dei bambini e delle bambine.

2. Lavoro minorile: La situazione economica 
delle famiglie nelle piantagioni di tè dipinge 
un quadro cupo. I genitori guadagnano 
salari miseri, molti lottano per guadagnare 
anche solo due dollari al giorno. Per poter 
provvedere al nucleo familiare, molti genitori 
si vedono costretti a far lavorare i propri figli 
nelle piantagioni. Le statistiche rivelano una 
realtà sconvolgente: un impressionante 29,8% 
dei bambini e bambine delle piantagioni di tè 
di età compresa tra 5 e 17 anni è coinvolto 
nel lavoro minorile a Habiganj, 15,6% a 
Moulvibazar e 19,3% a Sylhet, ben al di sopra 
della media nazionale del 6,8%. 

3. Matrimoni forzati delle bambine: Nelle 
piantagioni di tè, i matrimoni forzati delle 
bambine sono comuni. I matrimoni precoci 
non solo privano le ragazze della loro 
infanzia, ma negano loro anche l’opportunità 
di crescita e sviluppo personale. È essenziale 
affrontare tale drammatica situazione per 
garantire un futuro migliore alle bambine 
delle piantagioni di tè.

4. Accesso a un’educazione di qualità: Uno 
dei diritti fondamentali di ogni bambino e 
bambina è il diritto all’educazione. Tuttavia, la 
durata media della scolarizzazione nelle aree 
delle piantagioni di tè è sorprendentemente 
bassa - 2,9 anni - rispetto alla media 
nazionale di 6,2 anni. Tale statistica sottolinea 
l’urgente necessità di un migliorato accesso 
a un’educazione di qualità nelle piantagioni 
di tè. L’alto tasso di abbandono scolastico 
sottolinea ulteriormente l’urgenza di 
affrontare tale problema, poiché tutti e 
bambini e bambine meritano la possibilità 
di liberarsi dal ciclo della povertà, che viene 
esacerbato dalla mancata istruzione. Il report 
EPU presentato da FMSI, CCIG e Marist 
Brothers Trust Bangladesh mette in risalto 
la difficile situazione affrontata dai bambini, 
dalle bambine e dalle loro famiglie nelle 
piantagioni di tè di Sylhet. È essenziale che 
tutte le parti interessate, inclusi il governo, la 
società civile e la comunità internazionale, 
lavorino per risolvere le urgenti questioni 
delineate nel report. I diritti di questi bambini 
e bambine non sono negoziabili, e il loro 
benessere dovrebbe essere una priorità. 
Attraverso sforzi concertati e un impegno 
condiviso per garantire i loro diritti e offrire 
opportunità di crescita e sviluppo, possiamo 
lavorare verso un futuro più luminoso per i 
bambini e le bambine delle piantagioni di tè 
di Sylhet.

FMSI, CCIG e Fratelli Maristi presentano 
un Report EPU sulla situazione dei bambini e 
delle bambine in Bangladesh
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Per fornire al personale religioso e laico Marista 
le competenze e le conoscenze necessarie per 
un impatto duraturo delle azioni intraprese, la 
FMSI (Fondazione Marista per la Solidarietà 
Internazionale ETS), in collaborazione con il 
Segretariato di Solidarietà dell’Istituto Marista e 
AMS (Australian Marist Solidarity), ha realizzato 
un programma di formazione sulla Gestione del 
Ciclo di Progetto e la Raccolta Fondi. Il corso, 
implementato dal 9 al 30 novembre 2023, è 
stato progettato per fornire ai partecipanti gli 
strumenti essenziali per la gestione progettuale 
e la raccolta fondi.

L’obiettivo principale del programma di formazione 
è stato offrire ai Maristi, sia religiosi che laici, 
una comprensione completa della Gestione del 
Ciclo di Progetto e dell’arte di redigere proposte 
progettuali accattivanti per organizzazioni 
internazionali e potenziali donatori. Il programma 
ha adottato un approccio olistico, bilanciando 
la conoscenza teorica con applicazioni pratiche. 
Il curriculum è stato accuratamente elaborato 
per garantire che i partecipanti acquisissero 
competenze pratiche nella scrittura di proposte 
progettuali, nella gestione e nella comunicazione 
efficace, rispettando gli standard e i requisiti 
internazionali.

Come parte essenziale del programma, i 
partecipanti diventeranno competenti nell’uso 
degli strumenti necessari per preparare progetti 
di alta qualità. Il corso non si limita alla teoria: i 
partecipanti svilupperanno anche competenze 
di pianificazione e monitoraggio dei progetti 
attraverso presentazioni coinvolgenti, discussioni 
di gruppo, strategie di apprendimento e 
esercitazioni pratiche. Tale approccio poliedrico 
fornirà ai Maristi gli strumenti necessari per 

presentare progetti che promuovano un 
cambiamento positivo.

Il programma di formazione è stato più di 
un’esperienza di apprendimento; ha promosso 
un senso di comunità e collaborazione tra i 
partecipanti. 

Il programma di formazione è stato aperto a 
Fratelli Maristi, laici e donne delle Province Mariste 
in Asia, dalla Siria, dal Madagascar. e dal Malawi, 
in massima parte si è trattato dei responsabili 
di progetto all’interno della propria Provincia, 
Settore o ONG. Questa formazione può anche 
rappresentare un’opportunità preziosa per i 
religiosi più giovani e i laici per apprendere sul ciclo 
di progetto e sviluppare le proprie competenze. 
Il programma di formazione è stato progettato 
per trovare un equilibrio tra teoria e pratica. La 
Gestione del Ciclo di Progetto e la Raccolta Fondi 
sono state esplorate attraverso una prospettiva 
multidisciplinare, con contributi ed esperienze di 
vari formatori. Tutti gli oratori hanno esperienza 
nella gestione di corsi di formazione a beneficio 
delle Missioni Mariste. Tale programma di 
formazione ha rappresentato un’opportunità 
unica per i Maristi di potenziare le proprie 
competenze nella gestione dei progetti e nella 
raccolta fondi, contribuendo in ultima analisi al 
miglioramento delle comunità, delle ONG e degli 
uffici di solidarietà in tutta l’Asia.

Formazione in Gestione Progettuale e 
Raccolta Fondi per il Leader Maristi
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Nel contesto attuale, le organizzazioni 
no-profit svolgono un ruolo cruciale nella 
promozione del cambiamento positivo 
e nell’affrontare questioni critiche che 
influenzano la nostra società. FMSI si impegna 
a rafforzare le relazioni esistenti e a instaurare 
nuove collaborazioni con donatori al fine di 
sostenere la Missione Marista a livello mondiale. 
Per perseguire tale obiettivo, Maria Rita Pala e 
Pamela Difino, responsabili dell’amministrazione 
dei progetti della Fondazione Marista per la 
Solidarietà Internazionale ETS, hanno visitato 
alcuni donatori ad Aquisgrana, Königstein e 
Rottenburg dal 16 al 19 ottobre 2023. L’obiettivo 
della visita non era soltanto garantire supporto 
finanziario, ma anche comunicare efficacemente 
la Missione e gli obiettivi della Fondazione. 

FMSI ha presentato ai donatori la propria Missione, 
Visione e l’impatto ottenuto attraverso progetti 
e azioni di sensibilizzazione. L’organizzazione ha 
delineato progetti e iniziative specifici in cerca 
di sostegno finanziario. Fondamentale è stato 
il coinvolgimento dei donatori che sentono una 
connessione personale con la Missione Marista.

Le visite di raccolta fondi hanno prodotto risultati 
positivi, con i donatori che hanno manifestato un 
forte interesse nel sostenere le iniziative di FMSI. 
I donatori non solo hanno confermato il proprio 
sostegno all’organizzazione, ma hanno anche 
manifestato entusiasmo nell’esplorare ulteriori 
opportunità di coinvolgimento. Un esempio 
tangibile è stato il proprio interesse a partecipare 
all’evento della Fondazione Marista per la 
Solidarietà Internaizonale in collaborazione con 
il Segretariato di Solidarietà, il 20 novembre, 
attraverso piattaforme virtuali.

Successivamente alla visita, la Fondazione ha 

fornito ai donatori - e potenziali tali - proposte 
di progetto dettagliate e budget relativi alle 
iniziative specifiche cui hanno manifestato 
interesse a finanziare. Tale trasparenza garantisce 
che i donatori siano informati sull’utilizzo dei 
contributi, promuovendo fiducia e responsabilità.

Le recenti visite di raccolta fondi della Fondazione 
sono state occasioni per costruire relazioni e 
partenariati. Si sono rivelate fondamentali per 
ottenere il sostegno finanziario fondamentale 
a favore delle Missioni Mariste nel mondo e per 
instaurare legami duraturi. 

Attraverso interazioni e un strategia ben definita, 
la Fondazione sta aprendo la strada a un futuro 
più luminoso, in cui la missione può continuare 
e avere un impatto ancora più significativo. 
Attendiamo con interesse i risultati positivi di 
tali visite e la continuazione della collaborazione 
tra FMSI e i propri sostenitori. Insieme, stiamo 
contribuendo a rendere il mondo un posto 
migliore, un passo alla volta.

FMSI incontra i donatori ad 
Aquisgrana, Königstein e Rottenburg
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Il 5 ottobre 2023, la Fondazione Marista 
per la Solidarietà Internazionale (FMSI) 
ha completato il processo di adattamento 
alla Riforma del Terzo Settore ed è stata 
ufficialmente registrata nel Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), 
assumendo ufficialmente lo status di Ente 
del Terzo Settore (ETS). Tale data rappresenta 
un momento significativo nella crescita e 
nell’evoluzione della Fondazione e comporta 
diversi cambiamenti e opportunità importanti. 
Per oltre 16 anni, grazie al sostegno 
fondamentale dell’Istituto dei Fratelli Maristi, 
che ogni anno supporta il lavoro della 
Fondazione, FMSI ha lavorato per sviluppare 
il potenziale dei bambini, delle bambine e dei 
giovani, specialmente coloro che si trovano 
in condizione di maggiore vulnerabilità, 
attraverso progetti educativi, di advocacy 
e solidarietà. FMSI sostiene e promuove 
solidarietà, istruzione e sviluppo nelle periferie 
del mondo, seguendo il carisma Marista e le 
parole del fondatore della Congregazione, San 
Marcellino Champagnat. FMSI ha contribuito 
all’eliminazione delle disuguaglianze 
nell’accesso all’istruzione, abbattendo tutte 
le barriere socioeconomiche, di genere e di 
origine che potrebbero essere un impedimento 
all’istruzione dei bambini, delle bambine e dei 
giovani sostenuti dalle Missioni Mariste in tutto 
il mondo. La transizione da un’organizzazione 
senza scopo di lucro (ONLUS) a Ente del 
Terzo Settore (ETS) porta con sé una serie di 
responsabilità che rafforzeranno ulteriormente la 
missione della Fondazione. Come Organizzazione 
del Terzo Settore, la Fondazione Marista garantirà 
una ancor maggiore trasparenza nelle operazioni 
finanziarie e nella gestione delle risorse. Tale 
nuovo status permetterà alla Fondazione di 
diversificare le proprie attività e sviluppare nuove 
partnership per affrontare meglio le sfide globali, 
tra cui povertà, istruzione, salute e promozione 
dei diritti umani. Inoltre, come Fondazione 
Marista per la Solidarietà Internazionale ETS, sarà 
in grado di adattarsi alle mutevoli esigenze delle 
comunità mariste a livello globale e rispondere 
efficacemente a emergenze umanitarie. Tale 
transizione è un passo fondamentale che riflette 
l’impegno di FMSI nel perseguire la propria 
visione di un mondo in cui l’infanzia è rispettata e 
garantita, libera da violenza e paura. Un mondo in 
cui bambini, ragazze e giovani sono riconosciuti 
come membri attivi delle loro comunità e 
della società. Oggi, la Fondazione Marista per 
la Solidarietà Internazionale ETS continua a 

operare in più di 67 paesi, implementando oltre 
cinquecento progetti di sviluppo e di emergenza 
a favore di bambini, bambine, giovani e comunità 
in condizioni di vulnerabilità e inviando alle 
Nazioni Unite 67 Report UPR (Revisione Periodica 
Universale) per fare luce sulla condizione dei 
diritti umani e dei diritti dei bambini nei Paesi in 
cui la Congregazione Marista opera attraverso 
le proprie Missioni. FMSI ha altresì realizzato 
attività di incidenza politicoa, come le campagne 
“Humanity” e “Peace Goes Beyond” promosse 
dalla Rete FOCSIV, di cui FMSI è membro attivo, 
e campagne di raccolta fondi per sostenere 
le popolazioni in stato di emergenza. Tra le più 
importanti, FMSI ha lanciato una campagna di 
raccolta fondi il 7 febbraio 2023, per sostenere la 
Missione e la popolazione di Aleppo a seguito del 
terremoto che ha devastato la Siria. Grazie alla 
realizzazione della campagna, FMSI ha raccolto 
€469.941 Euro da 538 donatori e ottenuto 
forniture mediche essenziali, tra cui attrezzature 
ospedaliere come ventilatori polmonari e 
attrezzature per la pressione continua. La raccolta 
fondi aveva lo scopo di rispondere rapidamente 
alla fase iniziale del terremoto e allo stato di 
emergenza umanitaria successivo attraverso 
interventi mirati, come la distribuzione di pacchi 
alimentari, il supporto psicosociale alle persone 
in condizione di vulnerabilità e la distribuzione di 
vestiti, pannolini e coperte. Il 20 novembre 2023, 
in occasione della Giornata Internazionale dei 
Diritti dell’Infanzia, FMSI, insieme al Segretariato 
di Solidarietà dell’Istituto dei Fratelli Maristi, ha 
organizzato l’evento “Diritto ad Essere Bambini”. 
L’obiettivo principale dell’evento era sensibilizzare 
sulle sfide e i problemi che i bambini affrontano 
e promuoverne i diritti e la sicurezza. L’evento 
mira a condividere conoscenze ed esperienze, 
nonché a riflettere su raccomandazioni e prossimi 
passi da intraprendere nella Famiglia Marista per 
garantire che ogni bambino goda dei propri 
diritti fondamentali. La Fondazione Marista per 
la Solidarietà Internazionale ETS è entusiasta di 
continuare a lavorare con sostenitori, partner e 
volontari per creare un mondo più giusto, equo e 
inclusivo per tutti. “Abbiamo una responsabilità 
enorme verso le missioni, le opere sociali, le 
scuole mariste nel mondo, i bambini. E ultimo 
ma non meno importante, verso il Consiglio 
Generale, che ogni anno conferma la sua 
fiducia e ci sostiene”, afferma Andrea Rossi, 
Direttore Generale di FMSI, “sentiamo questa 
fiducia in noi e vogliamo che sia lo stimolo 
per impegnarci a fare ancora di più, costruire 
ponti e guardare più avanti”.

La Fondazione Marista per la Solidarietà 
Internazionale diventa ETS
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I diritti e la protezione dell’infanzia sono 
preoccupazioni universali, ma assumono 
particolare rilevanza nel contesto Africano, 
dove milioni di bambini e bambine continuano 
a fronteggiare numerose sfide e violazioni. 
Secondo le Stime Globali sul Lavoro Minorile del 
2020, l’Africa ospita il 23,9% dei lavoratori minorili 
nel mondo, per un totale impressionante di 86,6 
milioni di bambini e bambine. L’Africa subsahariana 
ha registrato un aumento allarmante delle 
percentuali di lavoro minorile dal 2012. Nel 2021, 
Human Rights Watch ha evidenziato una serie 
di problematiche che interessano i bambini e 
le bambine nei paesi Africani, dalle barriere 
all’istruzione e i matrimoni precoci alla violenza 
di genere negli ambienti educativi, le punizioni 
corporali e la discriminazione contro i bambini 
e le bambine con disabilità. Per affrontare tali 
pressanti questioni, FMSI realizzerà un percorso 
di formazione per potenziare le competenze dei 
Fratelli Maristi dell’Africa nella tutela dell’infanzia 
e nei diritti dei bambini e delle bambine. Il 
cuore della proposta risiede nell’affrontare 
la necessità di tutelare i diritti dei bambini  e 
delle bambine nel contesto Africano, unico e 
diversificato. Il programma mira a sviluppare la 
capacità istituzionale per i diritti dell’infanzia, 
la protezione dei bambini  e delle bambine e la  
loro salvaguardia nelle cinque Province Mariste 
dell’Africa, che comprendono 79 scuole in 18 
Paesi. Non si tratta solo di un intervento isolato, 
ma di uno sistematico, con un effetto a catena 
che influenzerà i leader in tutto il continente 
Africano. Il programma estende il proprio invito 
ad altre congregazioni e organizzazioni disposte 
a partecipare attivamente alla tutela di bambini e 
bambine in condizione di vulnerabilità. L’obiettivo 
principale è garantire che ogni bambino sia 
trattato con rispetto, dignità e protetto da 
danni, negligenza o abusi. L’Africa, con le sue 
sfide demografiche, ospita oltre un ottavo della 
popolazione mondiale. È la regione con i tassi 
di natalità e mortalità più alti, e le sfide nella 
protezione dell’infanzia sono immense. Matrimoni 
precoci, abusi fisici, mutilazioni genitali femminili 
e gravidanze adolescenziali sono diffusi in molti 
paesi Africani. Inoltre, l’Africa subsahariana 
registra elevati tassi di esclusione scolastica e 
le percentuali più alte di bambini fuori dalla 
scuola a livello globale, con bambini con 
disabilità e provenienti da famiglie a basso 
reddito che subiscono le peggiori conseguenze. 
Le sfide sono state ulteriormente accentuate 
dalla pandemia di COVID-19, specialmente per 

coloro che già affrontavano barriere sociali e 
discriminatorie. La necessità del programma 
di formazione è rafforzata dal fatto che molte 
comunità Mariste in paesi Africani, specialmente 
le nuove generazioni di Fratelli Maristi e Laici 
Maristi, non hanno avuto opportunità adeguate 
per la formazione nella tutela e nella salvaguardia 
dell’infanzia. Inoltre, la violenza contro i bambini 
è spesso considerata la norma in alcuni Paesi 
Africani, rendendo essenziale sensibilizzare 
sui diritti e sulla protezione dell’infanzia. I 
beneficiari del progetto sono i Fratelli Maristi 
e il personale laico che lavora con i bambini 
nel contesto Africano. Con la loro presenza 
nelle scuole e la loro interazione diretta con i 
bambini, sono in una posizione unica per essere 
sostenitori dei diritti dell’infanzia. L’obiettivo 
è potenziarne le conoscenze e competenze 
attraverso un programma di formazione di otto 
moduli, che include sessioni online e in presenza. 
Tale iniziativa dell’Istituto dei Fratelli Maristi 
rappresenta un passo fondamentale nel 
compiere la loro missione e impegno nella tutela 
dell’infanzia. Il valore della formazione si estende 
oltre i beneficiari diretti, poiché ci si aspetta che 
l’effetto a catena influenzi anche coloro che non 
potranno partecipare direttamente. Porterà a un 
significativo potenziamento delle capacità delle 
risorse umane nelle Province Mariste dell’Africa e 
rinforzerà le Politiche di Protezione dell’Infanzia 
esistenti. Il processo di monitoraggio e valutazione 
del progetto è meticoloso, con il team di gestione 
del progetto che valuterà continuamente i 
progressi, i risultati di apprendimento e la 
gestione finanziaria. Ciò assicurerà che il progetto 
stia procedendo secondo gli obiettivi stabiliti e 
che le risorse siano gestite in modo efficiente. 
Il programma di formazione proposto da FMSI 
è un passo significativo per affrontare l’urgente 
necessità di tutelare l’infanzia e i diritti dei bambini 
in Africa. Formando i Fratelli Maristi e altre figure 
chiave con le conoscenze e le competenze 
necessarie per proteggere i diritti dei bambini, il 
programma ha il potenziale per creare un impatto 
duraturo sulla popolazione più vulnerabile del 
Continente. Tale iniziativa riflette l’impegno 
verso la creazione di un ambiente più sicuro e di 
supporto per i bambini in Africa e costituisce un 
potente esempio per organizzazioni e istituzioni 
a livello globale.

Programma di formazione per la tutela 
dell’infanzia e i diritti dei bambini a 
favore dei Fratelli Maristi dell’Africa



11



12

Scarica il nostro
Bilancio Sociale 2022

www.fmsi.ngo


